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“Interventi a sostegno delle imprese per la crescita e lo sviluppo del Paese”

MiSE DGIAI



La Direzione Generale per gli incentivi alle imprese

La Direzione Generale per gli incentivi alle imprese (DGIAI) gestisce un ampio pacchetto di
strumenti di incentivazione in favore delle attività imprenditoriali, volti al superamento degli
squilibri di sviluppo economico territoriale e all’accrescimento della competitività del Paese.

La gestione degli strumenti è attuata direttamente dalla DGIAI o attraverso Soggetti Gestori
individuati in enti in house o selezionati tramite apposita gara.

In tale contesto, la DGIAI ha realizzato e gestisce il Registro Nazionale degli aiuti di Stato,

operativo dall’agosto 2017. Si tratta del primo strumento informatizzato per il controllo e la
pubblicità degli aiuti di Stato, e permette di verificare che le agevolazioni pubbliche siano
concesse nel rispetto delle disposizioni previste dalla normativa comunitaria, specie al fine di
evitare il cumulo dei benefici e, nel caso degli aiuti de minimis, il superamento del massimale di
aiuto concedibile imposto dall’Unione europea.

All’attualità il Registro conta oltre 700.000 aiuti censiti.

Per il periodo di programmazione 2014-2020 la DGIAI è stata individuata quale Autorità di

gestione del Programma Operativo Nazionale Imprese e Competitività 2014-2020



Ambiti tematici

Dotazione 

finanziaria

€ 3.058 mln

La copertura finanziaria dei bandi SUD

Asse 1 – Innovazione

Asse 2 – Banda ultralarga

Asse 3 – Competitività PMI

Asse 4 – Efficienza energetica

Asse 5 – Assistenza Tecnica

PON Imprese e Competitività (PON IC)

Regioni in transizione

Regioni meno sviluppate

Regioni più sviluppate

Programma riapprovato con

decisione C(2018) 9117 del

19.12.2018.

A seguito di riprogrammazione,

il PON si rivolge anche a quelle

più sviluppate (restanti Regioni

d’Italia, con una dotazione di

95,12 milioni di euro destinate

all’Asse I - Innovazione).

€ 1.159 mln

€ 59,8 mln

€ 1.217 mln

€ 510 mln

€ 110 mln



DGIAI  - Direttrici prioritarie di intervento

Ricerca, sviluppo e innovazione

Sostegno agli investimenti

Sviluppo d’impresa

Accesso al credito

Fondo per la crescita sostenibile

Beni strumentali «Nuova Sabatini»

Contratti di sviluppo

Rilancio aree di crisi industriale

Macchinari innovativi

Voucher per la digitalizzazione

Nuove imprese a tasso zero

Smart & Start

Fondo di garanzia per le PMI

Italia Economia Sociale

Imprese sequestrate o confiscate

Imprese vittime dei mancati pagamenti

Credito d’imposta Zone Franche Urbane (ZFU)

Nuovi interventi
Voucher per prestazioni consulenziali

Fondo per il sostegno al venture capital



Ricerca, Sviluppo e Innovazione



FONDO PER LA CRESCITA SOSTENIBILE (1/3)

FINALITA’

Il Fondo per la crescita sostenibile è destinato al finanziamento di programmi e
interventi con un impatto significativo sulla competitività dell’apparato produttivo. Il
Fondo rappresenta il principale strumento per il sostegno alle attività di ricerca e

sviluppo e persegue la finalità di rafforzamento della capacità innovativa del
tessuto economico-produttivo del Paese, in particolare della riqualificazione
competitiva di specifiche aree tecnologiche strategiche coerenti con il quadro di
politica industriale rinvenibile in Horizon2020.

MODALITA DI INTERVENTO

Interventi a sportello collegati a specifici ambiti tecnologico-produttivi (H2020,
Industria Sostenibile, Agenda digitale) con particolare riferimento all’attuazione del
PON IC.

Interventi negoziali tramite Accordi di programma «per l’innovazione» con le
regioni per il finanziamento d’iniziative strategiche per la competitività delle
imprese.

SOSTEGNO PUBBLICO

Le agevolazioni del Fondo possono assumere la forma di finanziamento agevolato e
di contributo alla spesa.



FONDO PER LA CRESCITA SOSTENIBILE (2/3)



FONDO PER LA CRESCITA SOSTENIBILE (3/3)
Accordi per l’innovazione



SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI



BENI STRUMENTALI «NUOVA SABATINI» (1/2)

FINALITA’

PROGETTI

BENEFICIARI

Facilitare l’accesso al credito delle imprese per accrescere la competitività del
sistema produttivo del Paese.

Sostegno agli investimenti per l’acquisto o l’acquisizione in leasing di macchinari,

attrezzature, impianti, beni strumentali a uso produttivo e hardware, software e

tecnologie digitali.

Micro e PMI operanti su tutto il territorio nazionale in tutti i settori produttivi,
salvo attività finanziarie, assicurative e connesse all’esportazione.

SOSTEGNO PUBBLICO

Il contributo MISE è un contributo in conto impianti pari al valore degli interessi
calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento di 5 anni e di importo uguale
all’investimento, ad un tasso d’interesse annuo pari a:
2,75% per gli investimenti ordinari;
3,575% per gli investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di tracciamento e
pesatura dei rifiuti.



BENI STRUMENTALI «NUOVA SABATINI» (2/2)



CONTRATTI DI SVILUPPO (1/4)

FINALITA’

PROGETTI

Sostenere gli investimenti produttivi strategici ed innovativi di rilevante

dimensione per il rafforzamento della struttura produttiva del Paese.

Industriali: finalizzati alla produzione di beni e servizi (anche TCPA).
Turistici: finalizzati allo sviluppo dell’offerta turistica (anche investimenti in attività
commerciali per massimo il 20%).
Tutela ambientale: finalizzati alla salvaguardia dell’ambiente.
L’investimento minimo è di 20 milioni di euro (7,5 milioni di euro per le attività di
TCPA) e possono essere realizzati anche programmi di ricerca, sviluppo ed
innovazione.

Imprese di qualsiasi dimensione (anche aderenti ad un contratto di rete) ed
operanti su tutto il territorio nazionale, in funzione del regime di aiuto applicabile.

SOSTEGNO PUBBLICO

Le agevolazioni possono essere concesse nelle forme di contributi in conto

impianti, finanziamenti agevolati, contributi in conto interessi e contributi diretti
alla spesa, anche in combinazione tra loro.

BENEFICIARI



CONTRATTI DI SVILUPPO (2/4)

Dotazione misura: 4.182,5 milioni di euro (circa 3.000 milioni per la programmazione corrente)

723 domande presentate, per circa 33.500 milioni di euro di investimenti attivabili

Centro-nord
20%

Sud
79%

Multiregionali 
multiarea

1%

Numero domande per area geografica

Sviluppo 
industriale

37%

Trasformazione 
prodotti agricoli

Tutela 
Ambientale

2%

Turismo
37%

Commercio
3%

Numero domande per settore



CONTRATTI DI SVILUPPO (3/4)

Area geografica n°
Investimenti  

(Mln€)

Agevolazioni 

(Mln€)
Occupazione

Centro-nord 31 1.017,06                 291,98                     10.724                     

Sud 111 3.958,96                 2.032,83                 65.475                     

Multiregionali multiarea 1 68,59                       26,13                       2.307                       

Totale 143                   5.044,62                   2.350,94                       78.506 

Domande ammesse per area geografica

Sviluppo 
industriale

54%
Trasformazion

e prodotti 
agricoli

31%

Commercio
1%

Turismo
13%

Tutela 
Ambientale

1%

Sviluppo 
industriale

Trasformazion
e prodotti 

agricoli
687,84

Commercio
35,78

Turismo
574,64

Tutela 
Ambientale

91,67

Domande ammesse per settore Investimenti attivati per settore



CONTRATTI DI SVILUPPO (4/4)

Le suddette procedure consentono:

� la selezione di programmi di investimento di particolare rilevanza strategica, anche in ottica
di risoluzione di particolari situazioni di crisi

� maggiore coinvolgimento delle Amministrazioni, anche regionali, interessate

� attivazione di risorse regionali per il cofinanziamento delle iniziative

� priorità nell’iter di valutazione dei progetti e riduzione dei tempi di concessione

Accordi di Sviluppo

per programmi di sviluppo con spese superiori a 
50 mln (20 mln per la TCPA)

La normativa prevede particolari procedure per la selezione e la valutazione di programmi di sviluppo 
dotati di particolare rilevanza strategica in relazione al contesto territoriale di riferimento ed al sistema 

produttivo interessato.

Ad oggi sono stati sottoscritti 12 Accordi di Programma e 15 Accordi di Sviluppo, ai quali sono state 
destinate risorse finanziarie per oltre 515 milioni di euro, di cui 100 milioni di euro circa provenienti 

da cofinanziamenti regionali. Gli investimenti potenzialmente attivabili ammontano a circa 1.350 
milioni di euro.

Accordi di Programma

con l’obbligatoria partecipazione della 
Regione al cofinanziamento 



RILANCIO AREE DI CRISI INDUSTRIALE

FINALITA’

PROGETTI

Lo strumento è finalizzato al rilancio delle attività industriali, alla salvaguardia

dei livelli occupazionali, al sostegno dei programmi di investimento e allo
sviluppo imprenditoriale delle aree colpite da crisi industriale e di settore.

Sono ammissibili programmi di investimento produttivi, di tutela ambientale e di
innovazione dell’organizzazione che prevedono spese per un importo non

inferiore a 1,5 milioni di euro ed un incremento occupazionale da realizzare entro
12 mesi dall’ultimazione.
Appositi Accordi di programma possono prevedere delle deroghe ai suddetti
parametri.

Società di capitali, anche cooperative e consortili, che promuovono investimenti
in unità produttive ubicate in territori riconosciuti aree di crisi industriale

complessa o non complessa.

SOSTEGNO PUBBLICO

Concessione di un finanziamento agevolato pari al 50% degli investimenti e di un
contributo in c/impianti (ed, eventuale, di un contributo alla spesa) determinato
tenuto conto del finanziamento agevolato e dei massimali comunitari previsti.

BENEFICIARI



MACCHINARI INNOVATIVI

FINALITA’

PROGETTI

BENEFICIARI

Sostenere la realizzazione, nelle regioni meno sviluppate, di programmi di

investimento diretti a consentire la transizione del settore manifatturiero verso la
cosiddetta “Fabbrica intelligente”.

Micro, PMI e liberi professionisti operanti nelle attività manifatturiere di cui alla
sezione C della classificazione ATECO 2007, ad eccezione di alcuni settori.

SOSTEGNO PUBBLICO

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti e del
finanziamento agevolato (a tasso zero), sulla base di una percentuale nominale delle
spese ammissibili pari al 75 %: per le micro e piccole imprese 35% di contributo +
40% di finanziamento; per le medie imprese 25% + 50%.

Acquisto di macchinari, impianti e attrezzature strettamente funzionali alla
realizzazione dei programmi di investimento, nonché programmi informatici e

licenze correlati all’utilizzo dei predetti beni materiali, in coerenza con il piano
nazionale “Impresa 4.0” e la Strategia nazionale di specializzazione intelligente.

Lo sportello per la presentazione delle domande di agevolazione è chiuso dal 1° febbraio 2019. Resta aperto solo lo sportello 

dedicato ai programmi che utilizzano "Tecnologie per un manifatturiero sostenibile"



VOUCHER DIGITALIZZAZIONE

FINALITA’

PROGETTI

BENEFICIARI

Sostenere l'adozione di interventi di digitalizzazione dei processi aziendali e di
ammodernamento tecnologico delle imprese.

Acquisto di software, hardware e/o servizi specialistici che consentano di
migliorare l'efficienza aziendale, modernizzare l'organizzazione del lavoro,
mediante l'utilizzo di strumenti tecnologici e forme di flessibilità del lavoro, tra cui
il telelavoro, sviluppare soluzioni di e-commerce, fruire della connettività a banda
larga e ultralarga o del collegamento alla rete internet mediante la tecnologia
satellitare, realizzare interventi di formazione qualificata del personale nel campo
dell’ICT.

MPMI operanti sul territorio nazionale ed operanti nei settori ammissibili agli
aiuti de minimis (regolamento 1407/2013).

SOSTEGNO PUBBLICO

Le agevolazioni consistono nella concessione di un voucher di importo non
superiore a 10.000 euro, nei limiti del 50% delle spese sostenute.



SVILUPPO D’IMPRESA



FINALITA’

PROGETTI

Sostenere nuova imprenditorialità attraverso la creazione di micro e piccole
imprese competitive, a prevalente o totale partecipazione giovanile o femminile.

Programmi di investimento, comportanti spese non superiori a 1,5 milioni di

euro, nei settori: industria, artigianato, trasformazione dei prodotti agricoli,
fornitura di servizi alle imprese e alle persone, commercio di beni e servizi,
turismo e attività turistico-culturali (..)

Imprese operanti su tutto il territorio nazionale di micro e piccola dimensione,
costituite in forma societaria da non più di 12 mesi, la cui compagine societaria è
composta, per oltre la metà numerica dei soci e di quote di partecipazione, da
soggetti di età compresa tra i 18 e i 35 anni ovvero da donne.

SOSTEGNO PUBBLICO

È prevista la concessione di finanziamenti agevolati a tasso zero della durata

massima di 8 anni e di importo non superiore al 75% della spesa ammissibile.

BENEFICIARI

NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO



SMART & START

FINALITA’

PROGETTI

Promuovere su tutto il territorio nazionale la diffusione di nuova

imprenditorialità e sostenere le politiche di trasferimento tecnologico e di
valorizzazione economica dei risultati della ricerca.

Programmi aventi ad oggetto: la produzione di beni e l’erogazione di servizi con
significativo contenuto tecnologico e innovativo, lo sviluppo di prodotti, servizi o
soluzioni nel campo dell’economia digitale, la valorizzazione economica dei
risultati del sistema della ricerca pubblica e privata (spin off da ricerca).
I programmi devono prevedere spese comprese tra 100.000 euro e 1,5 milioni di

euro, riconducibili a beni o costi di gestione aziendale.

Start up innovative localizzate su tutto il territorio nazionale e persone fisiche

che intendono costituire una start up innovativa (la costituzione dovrà intervenire
entro 30 giorni dalla comunicazione di ammissione alle agevolazioni).

SOSTEGNO PUBBLICO

È prevista la concessione di finanziamenti agevolati a tasso zero per un ammontare
pari al 70% degli investimenti (elevabile all’80% in particolari casi) nonché, per le
startup costituite da non più di 12 mesi, l’erogazione di servizi di tutoraggio.

BENEFICIARI



ACCESSO AL CREDITO



FONDO DI GARANZIA PER LE PMI (1/2)

FINALITA’

PROGETTI

Facilitare l’accesso al credito da parte delle PMI. La garanzia del Fondo consente alle PMI di
accedere più agevolmente al finanziamento bancario grazie alla traslazione (per la quota del
prestito garantita dal Fondo) del rischio di insolvenza del prenditore dalla banca finanziatrice
al Fondo.

Sono ammissibili alla garanzia tutte le operazioni finanziarie comunque finalizzate all’attività

d’impresa (finanziamento di investimenti, di capitale circolante, di liquidità, leasing, mini
bond, ecc.).

L’importo massimo garantito per ciascun beneficiario non può essere superiore a 2.500.000
euro.

Piccole e medie imprese e professionisti, operanti su tutto il territorio nazionale e in tutti i

settori di attività economica (con esclusione del settore finanziario e assicurativo e con
alcune limitazioni per il settore agricolo, della pesca e dell’acquacoltura).

SOSTEGNO PUBBLICO

Garanzia pubblica, fino ad un massimo dell’80% dell’operazione sottostante, Basilea 2
compliant e che produce una totale deponderazione del capitale di vigilanza delle banche.

BENEFICIARI



FONDO DI GARANZIA PER LE PMI (2/2)
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ITALIA ECONOMIA SOCIALE

FINALITA’

PROGETTI

Promuovere la diffusione e il rafforzamento dell’economia sociale, sostenendo la nascita e
la crescita, su tutto il territorio nazionale, delle imprese che operano per il perseguimento di
meritevoli interessi generali e finalità di utilità sociale.

I programmi di investimento devono prevedere almeno uno dei seguenti obiettivi:
incremento occupazionale di categorie svantaggiate, l’inclusione sociale di soggetti

vulnerabili, salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente, del territorio e dei beni storico-

culturali, il conseguimento di benefici derivanti da una attività di rilevante interesse

pubblico o di utilità sociale in grado di colmare uno specifico fabbisogno all’interno di una
comunità o territorio attraverso un aumento della disponibilità o della qualità di beni o
servizi.
I programmi devono prevedere spese comprese tra 200.000 euro e 10.000.000 di euro.

Imprese sociali costituite in forma di società, Cooperative sociali e relativi consorzi, Società
cooperative con qualifica di ONLUS, di qualsiasi dimensione.

SOSTEGNO PUBBLICO

Finanziamento agevolato (56% delle spese allo 0,50%) associato, per i soli programmi di
importo inferiore a 3 milioni di euro, a un contributo a fondo perduto pari al 5% delle spese.

BENEFICIARI



IMPRESE CONFISCATE O SEQUESTRATE 

FINALITA’

PROGETTI

Favorire l’accesso al credito per la realizzazione di programmi di sviluppo da parte delle
imprese, di qualsiasi dimensione ed operanti su tutto il territorio nazionale, sequestrate o
confiscate alla criminalità organizzata.

Programmi di sviluppo di durata biennale relativi a investimenti produttivi, investimenti per la
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, interventi di ristrutturazione e

riorganizzazione aziendale, tutela e incremento dei livelli occupazionali ed emersione del

lavoro irregolare, fabbisogno finanziario aggiuntivo determinato da un insufficiente accesso
al credito bancario o dalla sua contrazione.

Imprese sequestrate o confiscate alla criminalità organizzata, imprese che hanno acquistato
o affittato imprese sequestrate o confiscate o loro rami di azienda, cooperative sociali

assegnatarie di beni immobili confiscati, cooperative di lavoratori dipendenti dell’impresa
confiscata affittuarie di beni aziendali confiscati

SOSTEGNO PUBBLICO

Finanziamento a tasso zero di importo non inferiore a 50.000 euro e non superiore a 700.000
euro, per una copertura fino al totale dell’ammontare del programma di sviluppo.

Garanzie dirette e controgaranzie a valere sulla specifica Sezione del Fondo di garanzia

BENEFICIARI



IMPRESE VITTIME DEI MANCATI PAGAMENTI

FINALITA’
Sostenere l’accesso al credito delle imprese che si trovano in una situazione di potenziale
crisi di liquidità a causa dei mancati pagamenti da parte di imprese debitrici.

Piccole e medie imprese, operanti su tutto il territorio nazionale ed in tutti i settori

produttivi, che risultano parti offese in un procedimento penale avente per oggetto mancati
pagamenti da parte di imprese debitrici imputate di estorsione, truffa, insolvenza fraudolenta
e false comunicazioni sociali.

Per poter accedere alla misura, le imprese devono presentare una situazione di potenziale

crisi di liquidità per i mancati pagamenti da parte delle imprese debitrici imputate. Si
considerano in tale condizione le imprese che presentano un rapporto non inferiore al venti
per cento tra l’ammontare dei crediti non incassati nei confronti delle imprese debitrici
imputate e il totale dei crediti verso clienti.

SOSTEGNO PUBBLICO

Finanziamento agevolato di importo non superiore alla somma dei crediti documentati agli
atti del procedimento penale e vantati dall’impresa nei confronti delle imprese debitrici
imputate e, comunque, non superiore all’importo di 500.000 euro.

BENEFICIARI



CREDITO DI IMPOSTA



ZONE FRANCHE URBANE (1/2)

FINALITA’

MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

BENEFICIARI

Ambiti territoriali, di dimensione prestabilita, dove si concentrano programmi di

defiscalizzazione e decontribuzione rivolti alle imprese, con l’obiettivo di favorire la
ripresa e lo sviluppo di territori colpiti da calamità naturali.

Le tipologie, le condizioni, i limiti, la durata, le modalità di fruizione delle
agevolazioni sono stabiliti dai provvedimenti istitutivi delle singole ZFU nonché
da apposite circolari del Ministero dello sviluppo economico

Piccole e microimprese ed i professionisti ubicati nelle ZFU

SOSTEGNO PUBBLICO

Agevolazioni fiscali e contributive, fruite mediante riduzione dei versamenti da
effettuarsi con F24, per predeterminati periodi di imposta, concernenti: esenzione

dalla imposta sui redditi; esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive;
esenzione dell’imposta municipale propria; esonero del versamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali sulle retribuzioni da lavoro dipendente (nelle ZFU che
prevedono tale tipologia di agevolazione).



ZONE FRANCHE URBANE (2/2)

NR. BENEFICIARI CONCESSO

L'AQUILA € 86.601.892 4.273 € 86.601.892

CALABRIA € 54.880.000 2.038 € 54.880.000

CAMPANIA € 98.000.000 3.265 € 98.000.000

PUGLIA € 58.800.000 4.046 € 58.800.000

SICILIA € 181.785.861 6.683 € 181.785.861

SULCIS € 124.954.308 4.375 € 124.954.308

EMILIA € 39.200.000 1.770 € 39.200.000

LOMBARDIA € 19.600.000 631 € 9.311.358

SISMA CENTRO ITALIA € 493.822.000 9.288 € 346.429.886

GENOVA € 108.900.000

SARDEGNA € 4.900.000

CAGLIARI € 7.791.816 69 € 5.682.428

CAMPOBASSO € 5.713.792 296 € 5.565.848

IGLESIAS € 6.937.607 202 € 6.690.112

MASSA-CARRARA € 8.664.309 1.484 € 8.380.864

MATERA € 6.300.176 634 € 6.185.280

PESCARA € 7.366.164 687 € 7.261.412

QUARTU SANT'ELENA € 8.819.480 389 € 8.513.116

SORA € 5.250.096 441 € 5.279.800

VELLETRI € 6.704.028 280 € 6.198.285

VENTIMIGLIA € 4.685.662 211 € 4.136.511

TOTALE € 1.339.677.191 41.062 € 1.063.856.961

STANZIATO  (Netto oneri di gestione)dati

La ZFU di Genova è stata attivata con la circolare ministeriale n. 73726 del 7 marzo 
2019. Le domande potranno essere presentate a partire dal prossimo 16 aprile



INTERVENTI IN VIA DI ATTIVAZIONE



VOUCHER PER PRESTAZIONI CONSULENZIALI

FINALITA’

Sostenere i processi di trasformazione tecnologica e digitale attraverso le tecnologie
abilitanti previste dal Piano nazionale impresa 4.0 e di ammodernamento degli assetti

gestionali e organizzativi dell'impresa, compreso l'accesso ai mercati finanziari e dei capitali.

Micro e Piccole e medie imprese, operanti su tutto il territorio nazionale.

DOTAZIONE FINANZIARIA

75 milioni di euro (25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021).

BENEFICIARI

Sono agevolabili i costi sostenuti per l’acquisto di prestazioni consulenziali di natura
specialistica erogate in conseguenza della sottoscrizione di un contratto di servizio di
consulenza tra le imprese e società di consulenza o manager qualificati che risultano iscritti
nell’elenco da istituire da parte del Ministero.

PROGETTI

SOSTEGNO PUBBLICO

Contributo a fondo perduto nella forma di voucher.



FONDO PER IL SOSTEGNO AL VENTURE CAPITAL

FINALITA’

Sostegno allo sviluppo del mercato italiano del venture capital attraverso interventi nel
capitale di rischio di piccole e medie imprese innovative. La finalità sarà perseguita tramite
una operazione di razionalizzazione degli interventi esistenti e di sinergia con altri investitori
istituzionali.

Piccole e medie imprese non quotate in mercati regolamentati, operanti su tutto il territorio

nazionale, con elevato potenziale di sviluppo ed innovative, che si trovano nella fase di
sperimentazione, di costituzione, di avvio dell’attività o di sviluppo del prodotto.

DOTAZIONE FINANZIARIA

110 milioni di euro (30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 e 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025) destinati dalla legge di bilancio.

350 milioni di euro rivenienti dalla rifocalizzazione dei fondi già esistenti.

Finanziamento strutturale, rappresentato dalle entrate dello Stato derivanti dalla
distribuzione di utili d’esercizio o di riserve sotto forma di dividendi delle società partecipate
dal Ministero dell’economia e delle finanze, in misura non inferiore al 15 per cento del loro
ammontare.

BENEFICIARI

SOSTEGNO PUBBLICO
Partecipazione al capitale di rischio delle PMI.
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Grazie per l’attenzione

Il portale 

incentivi.gov.it si 

propone come 

strumento di raccolta 

delle informazioni 

sugli incentivi per le 

PMI e grandi imprese 

e diffusione delle 

opportunità di 

finanziamento 


